
Egr. Sindaco di Giugliano in Campania
Avv. Giovanni Pianese

 E p.c. Commissione Ambiente Comune di Giugliano
Resp.Uff. Ambiente Dott. A.Bentivoglio

Ai  Consiglieri Comunali
Agli organi di stampa

Giugliano in Campania, 05/08/2008

Oggetto: Richiesta di incontro in merito alle azioni poste in essere dall’Amministrazione comunale 
per l’avvio della raccolta differenziata “porta a porta”

Gli scriventi cittadini, appartenenti al Presidio Permanente di Taverna del Re, movimento composto 
da  singoli ed associazioni della città da Lei amministrata, le espongono quanto segue:

1. La nostra città, come Lei ben sa, è esposta da anni allo sversamento di rifiuti da tutta la 
Regione,  in siti  che ormai  hanno raggiunto dimensioni  allucinanti  e che sono  tenuti  in 
condizioni di assoluta insicurezza (basti pensare ai continui incendi che si verificano presso 
l’impianto denominato “Taverrna del Re” e in altre discariche nel nostro territorio). Questi 
siti  si  aggiungono ai  numerosi  impianti  e  discariche,  illegali  e  non,  presenti  nel  nostro 
territorio. Nonostante ciò, nei frequenti periodi di emergenza acuta, la raccolta di rsu della 
città viene interrotta e anzi, le situazioni conseguenti di grave pericolo sanitario vengono 
utilizzate come ”ricatto”  o peggio  “giustificazione”, per  prorogare ulteriori sversamenti di 
rifiuti provenienti da tutta la Regione. Tutto ciò in un territorio che non ha mai visto nè 
alcuna opera di bonifica né alcuna promessa in tal senso realizzata.  L’avvio di una seria 
raccolta differenziata “porta a porta” non solo risponderebbe ad un obbligo di Legge 
ed ad un’istanza di civiltà, ma aiuterebbe la nostra città a sottrarsi dal continuo ricatto 
delle autorità emergenziali.

2. Allo stato la raccolta differenziata nel comune di Giugliano viene svolta in maniera del tutto 
inadeguata  alle  esigenze di una città  civile  con   più di 100.000 abitanti.  I  due punti di 
raccolta individuati  sono assolutamente inadeguati alle esigenze e  tale organizzazione serve 
solo  a  scoraggiare  i  cittadini  in  maniera  controproducente,  pregiudicando  così  anche  la 
futura realizzazione di un piano più serio. Di fatto il perdurare di tale situazione, di cui solo 
l’Amministrazione Comunale in passato e nel presente è responsabile, si configura come un 
atto di complicità con chi considera il nostro territorio come la “pattumiera” della Campania.

3. Con ordinanza n. 4 dell'11 marzo 2008, in ottemperanza ai provvedimenti messi in essere 
dal  governo  Prodi  nel  gennaio  2008,  il  Sindaco  Taglialatela  ha  adottato  il  progetto  di 
raccolta  differenziata  del  Comune  di  Giugliano.  Tale  progetto  prevedeva  per  la  sua 
realizzazione:

a. la divisione del territorio comunale in 5 zone
b. un sistema di raccolta domiciliare per le utenze private e “porta a porta per le utenze 

commerciali e opifici
c. la costruzione di un impianto di compostaggio presso il territorio comunale.

4. Nella conferenza stampa del 30/05/2008 il Presidente del Consiglio dei Ministri On. Silvio 
Berlusconi, spiegando le motivazioni dell’affidamento della gestione degli impianti di Cdr 
alle forze armate dichiarava testualmente: “Gli impianti Cdr (Combustibili da rifiuti), poi, 



saranno usati come centri di compostaggio per la produzione di concime per l'agricoltura.” 
Si  può  quindi  ipotizzare  l’ubicazione  dell’impianto  di  compostaggio  previsto  dal  piano 
comunale per la raccolta differenziata, in luogo dell’impianto di Cdr presente nel territorio 
di Giugliano, dopo opportuna riconversione.

5. Tale Piano è stato presentato nei tempi e nei modi previsti dalla Legge anche per l’insistenza 
dei comitati ambientalisti della città, che più volte hanno sollecitato l’Amministrazione in tal 
senso.

6. Il  09/07/2008  la  Regione  Campania,  con  deliberazione  di  Giunta,  ha  approvato 
finanziamenti a sostegno dei Piani comunali per la raccolta differenziata  che, come nel caso 
del Comune di Giugliano, siano stati presentati nei tempi e nei modi previsti. (20 milioni di 
Euro complessivi  per i  34 comuni  con più di  30.000 abitanti  che rientrano nei  requisiti 
esclusi Napoli e Caserta).

7. Con analoga Deliberazione  di  Giunta  la  Regione Campania  ha emanato  un Bando e  ha 
stanziato  fondi  per  la  realizzazione  degli  impianti  di  compostaggio.  In particolare  per  il 
Comune  di  Giugliano  sono  stati  stanziati  1.650.975  Euro.  Per  accedere  a  tali  fondi  il 
Comune di Giugliano dovrà presentare il progetto definitivo entro il 20/08/08 per poi, una 
volta approvato lo stesso da un’apposita Commissione Regionale, indire la gara di appalto a 
partire dal 11/09/2008.

8. Allo stato non si ha alcuna notizia, ne l’esposizione delle linee programmatiche della Sua 
Amministrazione  hanno  chiarito  alcunché  in  tal  senso,  di  quali  siano  le  intenzioni  del 
Comune  di  Giugliano  per  la  realizzazione  del  Piano  di  raccolta  differenziata  e  per 
l’intercettazione dei fondi stanziati dalla Regione Campania.

Ciò  detto  si  chiede  con  urgenza  un  incontro,  con  una  rappresentanza  del  Presidio 
Permanente  di  Taverna  del  Re,   per  chiedere  delucidazioni  sulle  intenzioni  della  Sua 
Amministrazione sugli argomenti esposti, tenuto conto che la raccolta differenziata rimane 
un obbligo di Legge per il Comune da Lei amministrato.

In attesa di un gentile  riscontro,                                                                

            Per eventuali comunicazioni la Sua segreteria  può contattare: 
Sig.ra XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
                      


